REGIONE CAMPANIA - LR 8 MARZO 1985 N. 16 
Interpretazione autentica dell’art.12 - comma II - della legge regionale 26 maggio 1975, n.40 e modifica dell’art.14 della stessa legge

Art. 1 

Il secondo comma dell’art.12 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40, viene interpretato autenticamente nel senso che la Giunta regionale può risolvere uno o più concessioni allorquando il relativo servizio non sia esercitato dal Concessionario anche per causa di forza maggiore, e la sospensione duri per un periodo di oltre sei mesi.

La facoltà di cui sopra può essere esercitata dalla Giunta regionale anche nel caso in cui durante la predetta sospensione lo svolgimento del servizio sia affidato dalla Regione ad altro esercente.

Art. 2 

L’art.14 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40, viene modificato come segue:

- “La Giunta regionale può porre termine ai rapporti concessionali per tutte o parte delle autolinee esercitate da un’azienda concessionaria. 

La Giunta regionale pone termine ai rapporti concessionali per tutte le autolinee esercitate da un’azienda, oltre che nei casi di cui ai commi I, III e IV dell’art.11 ed al comma II dell’art.12 nei seguenti casi:

a) quando il Concessionario venga a perdere i requisiti di idoneità tecnica o finanziaria;

b) quando il concessionario non ottemperi alle disposizioni impartite dall’amministrazione regionale o, comunque, si renda inadempiente agli obblighi derivanti dai disciplinari di concessione di tutte le autolinee esercitate o imposti da norme di legge o di regolamento e dai contratti di lavoro vigenti.

La Giunta regionale pone termine ai rapporti concessionali per una o più autolinee esercitate da una azienda, oltre che nei casi di cui ai commi I, III e IV dell’art.11 ed al II comma dell’art. 12 nei seguenti altri casi:

c) quando il concessionario non dia inizio al servizio nel termine stabilito o lo abbandoni ovvero lo interrompa o lo effettui con gravi irregolarità o, comunque, si renda inadempiente agli obblighi derivanti dal relativo disciplinare di concessione;

e) quando, nell’ambito dell’attività di riordino di cui al II comma dell’art.11 della presente legge, sia necessaria una diversa sistemazione del servizio.

In tutti i suddetti casi, fatta eccezione per quello previsto alla lettera e), non si applicano le disposizioni di cui all’art.11 - commi V e VI - della presente legge e nessun indennizzo spetterà al concessionario. Inoltre, in tutti i suddetti casi, fatta eccezione per quello previsto alla lettera a), la Giunta regionale procederà a porre fine ai rapporti concessionali dopo la scadenza del termine stabilito nella seconda diffida da parte del concessionario.

Nei casi di cui ai precedenti punti c), d), e), la Regione può sottoporre a ristrutturazione e revisione tutte le altre concessioni di cui risulti titolare il concessionario”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

